
Intesa tra Castelnuovo e Fosdinovo  
contro l’abbandono dei rifiuti  

C astelnuovo Magra e Fosdinovo, tanto lontani amministrativamente, essendo in due regio-
ni diverse, quanto vicini geograficamente e politicamente. Prosegue infatti la collabora-

zione tra i due Sindaci, rispettivamente Daniele Montebello e Camilla Bianchi.  
Dopo aver condiviso alcuni momenti della campagna elettorale ed aver proseguito nella coo-
perazione sul fronte turistico, attraverso il “consorzio” Terre del Novo, eccoci ad una nuova 
iniziativa in comune. 
Da pochi giorni, le due Amministrazioni condividono la necessità di un maggiore controllo 
sulle postazioni dei cassonetti di raccolta rifiuti situate al confine tra i due Comuni: aumente-
ranno, quindi, i controlli da parte delle pattuglie della Polizia Municipale con la possibilità di 
effettuare contravvenzioni ai cittadini sorpresi ad assegnare scorrettamente i rifiuti, soprattutto 
nel caso dell’abbandono di questi al di fuori dei contenitori predisposti.  
È un chiaro invito, rivolto alle popolazioni di entrambi i Comuni, ad utilizzare gli strumenti 
approntati dalla proprie Amministrazioni: la raccolta porta a porta, nel caso di Fosdinovo 
ed il conferimento gratuito dei rifiuti presso l’Isola Ecologica, nel caso di Castelnuovo. 
Nei prossimi mesi è prevista anche l’installazione di alcune telecamere di videosorveglianza a 
tutela dell’igiene ambientale e della sicurezza pubblica. 
“I nostri territori possono collaborare su molti fronti, pur essendo in regioni diverse. - con-
cordano i due Sindaci - Siamo convinti di questo perché ci accomunano storia, cultura e omo-
geneità territoriale. Non solo. Fortunatamente anche la nostra visione politica e strategica ci 
porta nella medesima direzione.” 

Nella foto i due Sindaci, Camilla Bianchi e Daniele Montebello con la 
nuova cartellonistica predisposta dall’Amministrazione Comunale castel-
novese, che verrà affissa in questi giorni sui cassonetti del territorio. 

C ome avevamo anticipa-
to nel numero prece-

dente di Qui Castelnuovo, 
dopo l’intervista al Sindaco, 
segue l’intervista a Euro 
Mazzi, candidato a sindaco 
della lista Noi per Castel-
nuovo. 
Caro Euro, credo di poterti 
definire il politico più longe-
vo della nostra attuale ammi-
nistrazione. Sei consigliere 
comunale dal 1990 e sempre 
all’opposizione. Dopo il suc-
cesso del NO nella campa-
gna referendaria per la fusio-
ne tra Castelnuovo e Ortono-
vo, del quale tu sei stato uno 
dei maggiori sostenitori, hai 
avuto la possibilità di sposta-
re il voto nelle amministrati-
ve di maggio  dal centro-
sinistra, che amministra il 
nostro comune da molti anni, 
a una lista civica (non partiti-
ca).  
Come mai non c’è stato il 
ribaltone auspicato?  
La contemporaneità delle 
Europee ha inciso sugli indi-
rizzi di molti votanti e queste 
hanno sancito un successo 
del PD di Renzi. Ma soprat-
tutto è il sistema clientelare 
che permette a chi ammini-
stra con continuità dal 1946 

il comune di Castelnuovo di 
ricordare a molti elettori i 
tanti favori erogati in questi 
anni. Io prometto capacità, 
esperienza, idee e impegno 
mentre chi governa spende 
promesse su cambio di desti-
nazione di terreni, assunzio-
ni, agevolazioni, contribu-
ti,ecc.. Inoltre, la nostra è 
una lista civica che non ha 
goduto né dell’appoggio e-
conomico e organizzativo di 
nessun partito né del soste-
gno diretto dei loro elettori, 
mentre Montebello ha avuto 
l’appoggio di ben 6 partiti, 
ha portato a Castelnuovo 
consiglieri e assessori regio-
nali, parlamentari, senatori 
e eurodeputati. La nostra 
lista si è battuta contro una 
flotta di corazzate utilizzan-
do solo motoscafi … che si 
pretende di più!!! Abbiamo 
fatto, come in passato, i mi-
racoli grazie all’impegno, 
alle idee, ai risparmi e alla 
collaborazione dei candidati 
e dei sostenitori della lista 
civica. Semmai sono i citta-
dini che dovrebbero interro-
garsi sul perché pur criti-
cando il partitismo e le sue 
deviazioni clientelari, poi al 
momento della scelta rivota-

no coloro che con il loro 
comportamento determinano 
inefficienze, sprechi, insen-
satezza e un costante aumen-
to della spesa pubblica che 
inevitabilmente deve essere 
ripianato con l’aumento del-
la pressione fiscale, cioè si 
comportano come quel gatto 
che si morde la coda! 
Cosa è mancato alla lista 
che capeggiavi per vincere 
anche le elezioni ammini-
strative del 2014?   
Essendo una lista civica, 
senza appoggio di partiti, 
abbiamo fatto tutto ciò che 
era nelle nostre possibilità: 
abbiamo tenuto ben 17 as-
semblee popolari preparato-
rie, varie iniziative di propa-
ganda nei quartieri, distri-
buito depliant sul program-
ma,  ecc .  Pur troppo, 
dall’altra parte abbiamo a-
vuto una Amministrazione 
Comunale che ha usato tutto 
il suo apparato per sostenere 
la lista Montebello (ricordo 
che l’Autorità AG.COM, ha 
sanzionato per ben due volte 
il Comune proprio per aver 
svolto attività di propaganda 
elettorale illecita);  

[continua a pagina 2] 

Pino Marchini 

INTERVISTA A EURO MAZZI ARRIVI E PARTENZE 
D etto alla grossa l’avventura umana in questo mondo è riassumi-

bile in un arrivo e una partenza. La venuta si identifica con la 
nascita, la dipartita con la morte. In mezzo ci sono le “imprese”. Pic-
cole o grandi, fulgide o tenebrose, banali o deprecabili: a seconda 
della qualità delle menti e delle coscienze degli uomini che le produ-
cono. 
Come le navi di un porto, i treni di una stazione ferroviaria e di aerei 
di un aeroporto, le azioni della stirpe degli umani che si affacciano a 
questo pianeta, arrivano, sostano e si riavviano lasciando il loro ope-
rato.  
Nella comunità castelnovese recentemente si sono verificati due av-
venimenti opposti: un arrivo e una partenza. Entrambi importanti per 
l’impatto che hanno avuto nella località. Soprattutto per i suoi abitan-
ti. 
Quello positivo è stato l’arrivo del parroco destinato alla parrocchia 
del capoluogo. Mancava da parecchio tempo: da quando è morto il 
suo titolare Don Franco Lombardi. Qui la “sanatoria” è stata molte-
plice. Almeno triplice: infatti non soltanto ha colmato il vuoto che si 
era venuto a creare nell’anima dei fedeli dopo la scomparsa della loro 
guida spirituale, ma ha pure ridato un custode ad una chiesa ricca di 
valori artistici e storici. In oltre per il fatto che lo merita ampiamente 
il paese: così bello di edifici e di importanti frequentazioni. Voglia-
mo almeno ricordare che vi ha sostato Dante …?  
Sì, anche la religione è un valore. Pur guardandola con “occhi laici”, 
non si può non riconoscere che chi possiede una fede dispone di 
“qualcosa in più”. Purché ovviamente sia sincera e non deviante. 
Perché altrimenti si ottiene l’opposto del bene che promette. E si dà 
ragione a chi afferma che “la religione è l’oppio dei popoli”. 
E di esempi di questo distorto modo di intenderlo ne abbiamo, pur-
troppo, molte prove. 
In quanto all’accadimento negativo, riguarda la ferita provocata dalla 
morte di Ino Marchi, come diciamo in altra parte del giornale. 
Una preziosa “colonna portante dell’AVIS”. Non sarà facile trovarne 
una “copia”. Ma lo speriamo … 
 

Piero Albertosi 
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 una stampa che non sempre ripor-
ta con risalto le problematiche 
amministrative locali e quindi non 
tutti conoscono la cattiva gestione 
di questi anni; una serie di appa-
rati (Sindacati, Associazioni com-
merciali, artigianali,  e sportive) 
hanno sostenuto e aiutato nella  
propaganda la lista Montebello, 
ecc.. Forse i cittadini dovrebbero 
chiedersi quanto costa una campa-
gna elettorale e sapere chi la fi-
nanzia; per noi è facile: ogni can-
didato si è pagato il proprio de-
pliant e ogni manifesto; abbiamo 
pensato e sviluppato i depliant, ne 
abbiamo curato la stampa e la 
distribuzione per risparmiare il 
più possibile … Sotto questo profi-
lo la sproporzione dei mezzi era 
enorme rispetto a quella di Monte-
bello e, quindi, ripeto abbiamo 
fatto miracoli! Comunque, abbia-
mo avuto un buon consenso non 
sufficiente per vincere (è vero), ma 
superiore al consenso ottenuto alle 
europee da molti partiti ben più 
organizzati di noi. Dunque, non 
posso che ringraziare coloro che 
ci hanno sostenuti e sperare che 
alla prossima i consensi siano in 
aumento … per quel che mi ri-
guarda (come sempre) farò di tutto 
per far capire ai castelnovesi che 
bisogna cambiare i governanti se 
si vuole avere una prospettiva di 
reale miglioramento.    
Nell'ultimo consiglio comunale lo 
scioglimento delle attuali Conven-
zioni con il Comune di Ortonovo 
per la gestione associata di alcuni 
servizi, approvati nel novembre 
2013 e nel marzo 2014 è stato ap-
provato con 9 voti della maggio-
ranza, 4 astensioni (PD e 
Rifondazione/Sel) e 4 contrari (la 
lista civica Noi per Castelnuovo). 
Tu hai scritto e inviato ai media 
locali un documento che conclude: 
“A pochi mesi dalle elezioni assi-
stiamo ad un disfacimento della 
maggioranza partitica che governa 
Castelnuovo …” 
Sei convinto che questa maggio-
ranza avrà vita breve?  
Ne ero convinto fin da quando ho 
visto la composizione di quella 
lista, in quanto: a) non c’è stata 
ricomposizione nel PD della frat-
tura che si era verificata sulla 
fusione; b) non c’è stato e non c’è 
dibattito, né informazione, né con-
divisione sul programma (ma c’è 
un programma???) sia all’interno 
delle componenti del PD che verso 
Rifondazione e Sel; c) i candidati 
sono inesperti e non conoscono le 
problematiche e le vicende ammi-
nistrative connesse, per cui alle 
prime difficoltà e all’eventuale 
emergere di nuove problematiche 
non sanno da che parte girarsi. 
Dunque, già in campagna elettora-
le avevo previsto e scritto quanto 
poi è accaduto, anche se sono sor-
preso dalla velocità con la quale si 

sta sfaldando la coesione della 
maggioranza; questa accelerazio-
ne è dovuta alle specifiche scarse 
capacità di dialogo tra gli eletti, 
non coordinati da un  Sindaco, che 
appunto dimostra i propri limiti di 
età e di inesperienza. Del resto, 
l’esperienza è un bagaglio indi-
spensabile per governare e il mito 
del giovane al governo è spesso 
destinato a infrangersi proprio 
contro l’ostinatezza della realtà 
che non ammette sconti. A Castel-
nuovo, poi, una “faccia nuova” 
non significa un reale cambiamen-
to se questa novità si inserisce in 
una gestione di partito che guida il 
Comune dal 1946; Montebello è 
giovane di età, ma politicamente è 
un uomo di apparato e fa ciò che 
decide la direzione sarzanese e 
spezzina di quel partito; ricordo in 
proposito che Rifondazione lo ha 
definito “un giovane vecchio”. 
Quali potrebbero essere i mag-
giori punti di contrasto tra le 
varie componenti partitiche? 
Mi pare che non ci sia chiarezza 
tra di loro e quindi penso che i 
contrasti saranno su molte que-
stioni, ma sono problemi loro e dei 
cittadini che li hanno votati non 
comprendendo né la gravità della 
situazione né la superficialità del 
loro programma. Io posso dire ciò 
che non ho condiviso dei primi atti 
della Giunta Montebello:  
a) la volontà di realizzare la stra-
da di Tavolara per permettere 
l’urbanizzazione di quell’area 
agricola. Sono profondamente 
contrario perché si spendono in-
genti  finanziamenti per  consuma-
re inutilmente del territorio agri-
colo per far fronte attualmente a 
nessuna esigenza specifica. In re-
altà, quella strada serve in gran 
parte alle esigenze di Sarzana e 
noi stiamo diventando i loro 
“servitori”; 
 b) ha aumentato le tasse locali. 
Infatti, con tutti gli “sconti” an-
nunciati ci si sarebbe aspettato un 
gettito ridotto, invece il gettito 
complessivo previsto è aumentato 
di ben € 731.772.43 (+15.82%), 
portando il gettito del 2014 a € 
5.357.680 rispetto ai € 
4.614.966,13 del rendiconto 2013. 
Conseguentemente, ed è la triste 
realtà che conta, la pressione tri-
butaria comunale sulle famiglie 
castelnovese è pari a € 1.559,73 
con un incremento di ben € 213 
rispetto all’anno passato;  
c) Non ha ancora inciso né 
sull’organizzazione dei servizi, né 
sulla loro efficienza, né sui loro 
costi, anzi promette nuove assun-
zioni che comporteranno nuovi 
aumenti delle tasse locali; d) sotto 
questo profilo, ho criticato la revo-
ca della delibera n. 3 del 
27/4/2012 sull’associazione dei 
servizi perché questa era una reale 
possibilità di ridurre i costi e mo-

dificare l’organizzazione dei servi-
zi al fine di poter così ridurre le 
tasse. Per fare queste cose ci vo-
gliono conoscenze, competenza e 
capacità che questa Giunta non ha 
e, infatti, hanno prima 
“cavalcato” una insensata propo-
sta di fusione e poi hanno revocato 
l’unica possibilità di reale cambia-
mento, cioè l’associazione dei ser-
vizi con più Comuni. I cittadini 
pagheranno con più tasse e disser-
vizi la giovane età e l’inesperienza 
degli attuali governanti castelno-
vesi. 
Ho visto che nella seduta del 28 
luglio 2014 l’opposizione, (Mazzi, 
Salvetti, Baracchini, Isoppo) ha 
votato contro la delibera n. 24 - 
Approvazione del piano economi-
co finanziario  della tassa dei rifiu-
ti per il triennio 2014-2016 e TaRi 
(Tassa rifiuti 2014). Mentre nella 
stessa seduta gli stessi consiglieri 
si sono astenuti sulla delibera  n. 
25 (Determinazione aliquote e 
detrazioni IMU e TaSI per l’anno 
2014.  
Ciò significa che su argomenti 
d’interesse generale 
l’opposizione è disponibile a col-
laborare con la maggioranza? 
Esistono punti programmatici 
sui quali potreste sostenere 
l’amministrazione?  
Ho sempre valutato le proposte 
per quello che rappresentavano e 
il mio giudizio non è mai ideologi-
co o per partito preso. In tutti que-
sti anni non ho mai omesso di leg-
gere, studiare e informarmi in 
merito ad ogni delibera oggetto di 
approvazione. I miei interventi 
sono sempre nel merito; del resto, 
basta vedere i miei blog 
(Castelnuovopertutti e NoiperCa-
stelnuovo) per vedere la quantità 
di dati, le analisi, gli studi e le 
proposte ivi contenute. Quindi su 
tutto è possibile trovare conver-
genze con chi governa, ma bisogna 
che le proposte abbiano un senso, 
ma soprattutto ci sia la ricerca dei 
suggerimenti dell’opposizione; 
attualmente questa maggioranza è 
chiusa in sé, non chiede nessun 
consiglio e non produce delibere 
accettabili. L’inesperienza gioca 
sotto questo profilo un ruolo deter-
minante, quando si è giovani non 
si accettano i consigli perché si 
pensa di avere il mondo in mano; 
la giunta Montebello non fa ecce-
zioni: muro o non muro due passi 
avanti … ma almeno gli anziani 
del partito dovrebbero dir loro che 
più avanti c’è un dirupo!!! 
 
Nel prossimo numero continuere-
mo con le interviste ai nostri am-
ministratori e per par condicio 
sentiremo il parere di due donne, 
una della maggioranza e una 
dell’opposizione, che fanno parte 
della amministrazione. 

Pino Marchini 

INTERVISTA A EURO MAZZI 
[continua da pagina 1] 

SINDACO E ASSESSORI 
AL LAVORO SUI RIFIUTI  
I l 25 Settembre, mattinata di pulizia delle postazioni ecologiche 

per il Sindaco Daniele Montebello, e alcuni assessori, insieme 
agli operai comunali. 
L’occasione è stata fornita dall’affissione della nuova cartellonisti-
ca recante la pubblicità dell’Isola Ecologica di Via Carbone, con 
gli orari e le modalità di consegna, e l’invito a non gettare rifiuti 
fuori dai cassonetti, pena una sanzione amministrativa prevista dai 
regolamenti e dalle norme vigenti.  
Si fa, infatti, più intensa la lotta all’abbandono dei rifiuti: dopo le 
sostituzioni di circa cento cassonetti, tra quelli per la raccolta della 
carta, del multimateriale e dell’indifferenziato e la pulizia straordi-
naria del 25 settembre (che sono proseguiti anche nei giorni suc-
cessivi), partirà a breve la collaborazione con le Guardie Ecologi-
che Volontarie della Provincia, unitamente alla predisposizione 
della raccolta differenziata porta a porta per le 'grandi' utenze 
(mense, bar, ristoranti, ecc). 
“Siamo consapevoli di giocare buona parte della nostra credibilità 
sul tema dei rifiuti – dice Francesco Marchese, Assessore 
all’ambiente dell’Amministrazione Castelnovese - per questo, fin 
dai primi giorni di mandato, ci siamo dedicati a questo argomento: 
l’obiettivo rimane la raccolta differenziata porta a porta dei rifiuti 
per tutta la popolazione; nel frattempo, stiamo anche mettendo in 
campo, assieme ad ACAM, ogni azione che ci consenta di miglio-
rare il servizio ai concittadini”. 
Ed il Sindaco Daniele Montebello afferma “Proprio in queste ore i 
nostri uffici stanno predisponendo, insieme al Comune di Ortono-
vo,  un progetto sulla raccolta della frazione organica dei rifiuti, in 
risposta ad un bando recentemente pubblicato dalla Regione Ligu-
ria. Abbiamo bisogno però della collaborazione dei nostri concit-
tadini: soltanto attraverso quest’ultima i nostri sforzi non saran-
no vani”. 

Un momento delle pulizie delle postazioni ecologiche 
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S abato 27 Settembre pres-
so la Sala Conferenze 

del Centro Sociale si è tenuta 
l’inaugurazione dell’Anno 
Accademico 2014/2015 
dell’Università  Popolare di 
Castelnuovo Magra, nel cor-
so della quale sono stati pre-
sentati i programmi e i do-
centi delle varie discipline. 
Il Sindaco Daniele Monte-
b e l l o  p r e s e n t e 
all’inaugurazione, ha espres-
so il suo apprezzamento per 
l’attività dell’Associazione 
che nel corso degli anni ha 
visto un sempre crescente 
numero di partecipanti alle 
lezioni. 
Anche l’Assessore alla Cul-

tura Katia Cecchinelli,  Do-
cente di Storia della Musica 
presso l’Università fin dalla 
sua costituzione, ha portato il 
suo saluto e l’augurio di 
b u o n  l a v o r o 
all’Associazione.  
Dopo la presentazione del 
programma accademico e dei 
docenti, è seguito il concerto 
del Coro “L. Perosi” di Ca-
stelnuovo Magra che, diretto 
dal Dott. Adriano Rocchi e 
accompagnato dal pianista 
Antonio Micheli ha eseguito 
brani del suo vasto reperto-
rio. L’esecuzione ha riscosso 
un caloroso successo da par-
te del pubblico che gremiva 
la sala il quale, con lunghi 

applausi, ha manifestato il 
proprio coinvolgimento e-
motivo. 
 Al termine della cerimonia i 
presenti hanno goduto di un 
b u f f e t  o f f e r t o  d a l l ’ 
dall’Università, con la con-
sueta e fattiva collaborazione 
dell’Auser-Orsa e dei Soci. 
 Il Consiglio Direttivo rin-
grazia Paolo Bosoni delle 
Cantine Lunae che ha con-
sentito di offrire a tutti i 
componenti del Coro  un 
gentile omaggio. 
Questi i corsi programmati: 
Storia e Critica del Cinema, 
Letteratura Italiana, Storia 
dell’Arte, Storia della Musi-
ca, Storia del ‘900, Storia del 
territorio, Storia del Teatro, 
Psicologia, Filosofia, Scien-
ze e  Alpinismo. 
Gli incontri si tengono tutti i 
mercoledì dalle ore 16,00 
alle ore 18,00. Il primo mer-
coledì del mese, dedicato 
alla Storia del Cinema, la 
lezione ha inizio alle ore 
15,30. Il programma dei cor-
si è anche disponibile presso 
la Civica Biblioteca Comu-
nale di Via Della Pace. 

Carla Moruzzi 

I GIGANTI DI MONTI PRAMA 
C hi ha la fortuna di fare un 

viaggio in Sardegna e vuol 
godere non solo delle sue bellezze 
naturali ma anche di un importan-
te nota culturale, questo è il mo-
mento in cui si possono finalmen-
te ammirare, dopo quarant’anni 
dalla loro scoperta, i Giganti di 
Monti Prama. Le enormi statue di 
pietra, circa una trentina, sono 
state rinvenute occasionalmente 
da due agricoltori mentre aravano 
un terreno nei pressi di Cabras, 
vicino ad  Oristano .  I contadini 
si accorsero subito di aver portato 
alla luce qualcosa di unico ed 
importante quando videro affiora-
re un’enorme testa dal solco. Fu-
rono chiamati subito gli esperti ai 
quali con orgoglio consegnarono 
quel tesoro di tremila anni fa, ma 
per motivi ancora a noi  incom-
prensibili, questo prezioso mate-
riale giacque accatastato in un 
magazzino per vari lustri. Come 
per miracolo quattro anni fa un 
gruppo di giovani archeologi sas-
saresi cominciò ad occuparsene. 
Furono restaurate ventotto opere: 
metà di loro sono esposte al Mu-
seo Archeologico di Cagliari e le 
altre sono al Museo di Cabras, 
ove è anche stato attivato un si-
stema multimediale  applicato ad 
una statua che consente di  visua-

lizzarne ogni particolare. Nel me-
se di Giugno ho avuto la bella 
esperienza di visitare tutti e due i 
siti archeologici ed ho provato 
una grande emozione. Finalmente 

questi giganti, alti due metri e 
oltre, possono guardare i discen-
denti di quel misterioso popolo 
che li ha creati. Scolpiti in calcare 
bianco hanno fattezze massicce; i 
corpi poderosi dei pugilatori, dei 
guerrieri e degli arcieri sono ag-
ghindati con corazze, elmi, fare-
tre, scudi, schinieri e tutti portano 
un gonnellino orientaleggiante  e 
capelli lunghi con trecce. Ciò che 
rimane più impresso però è il vol-
to: ha occhi magnetici formati da 
due perfetti cerchi concentrici. 
Gli studiosi nazionali ed interna-
zionali considerano eccezionale 
questo ritrovamento statuario 
unico nel suo genere in tutto il 
Mediterraneo. I giornali si sono 
molto interessati alle statue, vi è 
notizia anche su Internet, correda-
ta da foto interessanti . Si spera 
così in un nuovo impulso cultura-
le che risvegli l’attenzione verso 
il nostro immenso patrimonio 
archeologico, perché questa nuo-
va scoperta non è solamente del 
popolo sardo ma di tutti quelli 
che amano la cultura. Ora 
l’importante è che i Giganti siano 
tornati e che il popolo nuragico 
abbia di nuovo i suoi guardiani          

 

Graziella Giromini 

I PREMI QUALCHE VOLTA 
FUNZIONANO 

D opo aver visto l’indecoroso, a mio parere, risultato 
dell’ultimo Premio Strega buone notizie sul fronte dei pre-

mi letterari in Italia: Francesco Pecoraro con il suo “ La vita in 
tempo di pace “ vince il Premio Viareggio mentre il giovane  
Giorgio Fontana  (classe  1981) si aggiudica il Premio Campiel-
lo. “ Morte di un uomo felice “ (mai abbastanza benemerite Edi-
zioni Sellerio, pagg.261 Euro 14.00 ). Mi limiterò al secondo 
ripromettendomi di tornare sul primo. L’opera vincitrice del 
premio degli industriali veneti (talvolta, troppo raramente, 
l’industria riesce  a produrre cultura)  si appaia ad un altro ro-
manzo di Fontana “Per legge superiore” (ancora Sellerio 
pagg.245 Euro 13.00) le cui storie vagamente, ma non tanto, si 
intrecciano e che vale sicuramente la pena di leggere. “ Morte di 
un uomo felice “ ci porta a Milano nell’estate del 1981, stagione 
segnata dal terrorismo cui si trova a opporsi un magistrato, Gia-
como Colnaghi, che rivive parallelamente nella memoria la vi-
cenda del padre partigiano ucciso dai fascisti, l’incontro col fi-
glio di un politico democristiano assassinato prima e quello del 
brigatista arrestato per l’omicidio poi. In quei frangenti emergo-
no i caratteri di fondo che hanno provocato nel procuratore la 
ininterrotta ricerca delle ragioni che hanno portato a quei fatali 
risultati. E le affermazioni dell’assassino in un interrogatorio 
tanto serrato quanto sconvolgente portano Colnaghi alla deter-
minazione di capire, condividere e forse sperare in un possibile 
superamento delle condizioni che hanno portato a questi esiti. Il 
problema del male per lui non può essere superato solo con la 
rigida applicazione della giustizia, gli sembra infatti che oltre a 
quella dei codici ne possa esistere una superiore (come dal titolo 
dell’altro romanzo). Da qui il continuo rovello che lo porta ad 
essere spesso assente dall’universo della sua bella famiglia, dal-
le incomprensioni che spesso trova nel suo ambiente di lavoro 
relegandolo in una solitudine a volte dolorosa. Nel contempo è 
in grado di apprezzare la disadorna attrazione delle periferie gri-
gie ma nel contempo contenitori di cordialità da parte di chi le 
popola, le scarne ma vere frequentazioni amicali e, naturalmen-
te, gli affetti familiari. Se pure fin dal titolo capiamo dove ci 
porteranno gli intenti dell’autore non viene mai meno la creazio-
ne di una sorta di suspense costruttiva grazie anche e sopratutto 
al procedere parallelo della storia presente con quella del passa-
to legata sopratutto, ma non solo, alla figura del padre il cui 
comportamento negli anni disperati della guerra hanno dato luo-
go a giudizi spesso contrapposti che ci portano come una folgo-
razione a pensare che questo romanzo non riguarda soltanto il 
passato più o meno remoto ma è  sicuramente riconducibile al 
nostro oggi. La scrittura è piana ed avvolgente, il tono chiaro-
scurale con brevi note acute ci porta abilmente al di là della pura 
e semplice trama, seppure di grande interesse, ma invita con 
cortese sollecitudine alla riflessione interiore. Non è un risultato 
da poco ed il fatto che il verdetto del Campiello sia uscito dalla 
giuria dei lettori contraddicendo quella degli esperti mi provoca 
una vera e propria soddisfazione. 

INIZIO ANNO ACCADEMICO 
UNIVERSITÀ POPOLARE 

Ricostruzione di uno dei giganti 
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I l 10, 11, 12 Settembre 
2014 si sono svolte presso 

l'Università degli Studi di 
Udine, le Giornate della geo-
grafia  “Geografia Bene Co-
mune”. Nell'ambito di 
quell'evento, giovedì 11 Set-
tembre, è stata ricordata la 
professoressa Daniela Lom-

bardi, docente di geografia 
presso quell'Ateneo e prema-
turamente scomparsa nel 
gennaio 2011. Il professor 
Pierpaolo Faggi dell'Univer-
sità di Padova, in collabora-
zione con la Società Geogra-
fica Italiana,  ha presentato il 
volume “Sguardi sul mondo. 
Letture di geografia sociale” 
a cura di Alma Bianchetti e 
Andrea Guaran (Patron 
2014). Si tratta di una 
“raccolta di saggi dedicata a 
Daniela Lombardi, nel suo 
ricordo”. 
È stato anche consegnato il 
Premio per tesi di laurea in 
Geografia “Daniela Lom-
bardi” promosso dalla fami-
glia in collaborazione con 
l'Università degli Studi di 
Udine - dipartimento di 
Scienze Umane e Società 
Geografica Italiana. 

A  volte  ripenso quando ero 
bambino durante la guer-

ra,  chiudo gli occhi e rivedo le 
colline di Montemarcello rese 
brulle dai bombardamenti che 
gli  Americani compivano sulle 
postazioni  tedesche di Punta 
Bianca e Punta Corvo. 
Ricordo con chiarezza quando 
fu colpito un aereo alleato:che 
precipitò sulla pista del nostro 
piccolo aeroporto e il pilota 
venne salvato dalla popolazione 
con enorme difficoltà; fra di 
essi capeggiava un certo Ghio, 
pilota parente della famiglia 
Fregosi, che aveva fama di per-
sona sprezzante del pericolo. 
Vi era una mitragliatrice tede-
sca che sparava tutti i giorni 
nascosta nelle colline del sole, 
dove abitavano i fratelli 
“Zancheta” : gli americani, che 
colpivano dall’alto, ben presto 
la misero a tacere non senza 
causare ingenti danni alle no-
stre case. Quanti ricordi ... ave-
vo otto anni allora. Non so se 
ero veramente impaurito o stu-
pefatto da ciò che mi accadeva 
intorno, forse non mi rendevo 
conto della gravità delle cose 
perché avevo i miei familiari 
vicino. Quando le truppe alleate 
si fermarono al di là della Linea 
Gotica, a casa nostra, in via 
Palvotrisia, arrivò un battaglio-
ne di tedeschi con quattro carri 
colmi di ogni ben di dio, che si 
fermò nell’aia della zia Frollì 
(Florinda Ponzanelli) che abita-
va dietro casa mia. Avevano 
allestito una cucina da campo e 
nonostante fossero ben riforniti 
di vettovaglie, il cuoco faceva 
mangiare loro una specie di 
brodaglia con pane raffermo e 
margarina. Mia zia Frollì, che  
si intendeva molto di arte culi-
naria, pensò di dargli qualche 
buon consiglio e si creò così fra 
di loro un rapporto di rispetto e 
di quasi amicizia. Nel periodo 
in cui i tedeschi rimasero nella 
nostra aia impararono a man-
giare in modo nettamente mi-
gliore. Tutto sembrava tranquil-

lo quando una mattina sentii 
delle grida, erano quelle di mio 
padre e di Angelo (‘Nzè) mio 
cugino che venivano spinti a 
forza sui carri dai tedeschi, per-
ché questi avevano bisogno di 
due persone che sapessero gui-
dare gli enormi buoi maremma-
ni. In quel momento la carova-
na aveva deciso di spostarsi 
verso la Cisa e di portare con se 
tutto ciò che  avrebbero trovato 
in casa, anche i materassi. Ma 
non avevano tenuto conto che 
la sorella di mio padre, Lina, 
era molto combattiva e  buttan-
dosi sui materassi urlò  con tut-
to il fiato che aveva in corpo, 
tanto che li fece desistere. Dopo 
che furono partiti  eravamo tutti 
disperati  per la sorte dei nostri 
cari. Non so quanti giorni im-
piegarono per arrivare a Pontre-
moli, ma quando giunsero lì, 
diventò decisiva e provviden-
ziale l’amicizia del cuoco tede-
sco con la nostra famiglia, per-
ché grazie a lui i miei parenti 
vennero rilasciati di nascosto 
nella notte e non furono portati 
in Germania. Mio padre, che 
aveva lavorato qualche anno 
prima in Pontremoli, dove co-
nosceva molte scorciatoie, per-
correndo una di queste, durante 
la fuga assieme ad Angelo, in 
un bosco incontrarono due fa-
scisti che avevano sulle spalle 
un maiale morto, appena rubato 
in una vicina fattoria. Questi 
due energumeni, quando li  vi-
dero, gli si fecero incontro e 
con prepotenza pretendevano  
un aiuto per trasportare la be-
stia. Ma chi ha affrontato un 
battaglione non ha certo paura 
di due scamorze, così dopo un 
piccolo tafferuglio dove volò 
qualche spintone e qualche caz-
zotto, ognuno andò per la sua 
strada. Da noi intanto i bombar-
damenti inglesi e americani 
erano all’ordine del giorno e 
“Pippo il solista” aveva già di-
strutto  molte case del piano, 

fui così costretto con mia ma-
dre ed altri a fuggire sulle colli-
ne di Vallecchia in località “La 
Poggia”, dove abitava la nonna, 
appena in tempo per vedere 
dall’alto e con grande angoscia, 
la distruzione della nostra casa. 
I bambini sono anime semplici, 
cessano presto di ricordare, così 
feci anch’io nel rivedere mio 
padre arrancare per “la montà” 
la gioia di riabbracciarlo fu così 
grande che in quel momento 
non mi ricordai più della guer-
ra. Dopo qualche giorno ve-
demmo salire su per la collina 
numerosi “fanti” alleati che 
avanzavano guardinghi, na-
scondendosi nelle “piane”. Ar-
rivati che furono da noi alla 
“Poggia” mio padre spiegò loro 
che gli ultimi tedeschi aveva 
dovuto scortarli a Pontremoli e 
che potevano smettere pure di 
bombardare perché l’area era 
“pulita”. Fu così che i militi 
rassicurati anche dalle autorità 
deposero finalmente le armi. La 
guerra era finita …! Per la val-
lata del Magra riecheggiavano 
gli spari per i festeggiamenti, le 
persone si abbracciavano felici 
contente di essere ancora vive. 
Vi erano ancora molti pericoli 
in agguato però, ed uno di que-
sti consisteva nella dissemina di 
munizioni non esplose su tutto 
il territorio. A farne le spese 
furono i giovani che si faceva-
no prendere dalla curiosità di 
toccare e manipolare quegli 
oggetti, così che molti ci rimi-
sero: chi un dito, chi una mano, 
chi un occhio ... e chi la vita. 
Così successe anche a  mio cu-
gino Giovanni che volle smon-
tare una bomba a mano  ma 
volò subito in  paradiso. 
Anch’io  ne trovai una nella 
stalla, appena la ebbi in mano 
fortuna volle che in quel mo-
mento arrivò tutta trafelata mia 
nonna che urlando mi dis-
se:”Coste fa? Sarazin!”,  impo-
nendomi  di posarla presto a 
terra. Questi ricordi mi fanno 
soffrire, qualcuno disse ”Quelli 
che non sanno ricordare il pas-
sato sono destinati a ripeterlo”. 
Infatti molte cose tragiche si 
ripetono nel mondo!!!! Ma io 
voglio  avere fiducia nel pre-
sente, ed il nostro presente è 
l’Europa. Il vecchio Continente 
ha avuto tante tragedie, ma an-
che molte glorie, ed ora che si è 
formata finalmente la Comuni-
tà, spetta a Lei essere faro di 
civiltà e giustizia per questa 
terra in subbuglio. 

 

Mimo Ponzanelli 
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RICORDI DEL PASSATO REMOTO GEOGRAFIA  
BENE COMUNE 

Daniela Lombardi 

Da sinistra a destra: Carlini Gianna, Tulipani Vanna, Grassi 
Renata, Mignani Stefania, Pucci Maria, Sergianpietri Isa, Balle-
ri Ivana, Manca Maria, ????, Bologna Rosanna, Andreani Lore-

dana, Carlini Ivano,Moretti Miranda, Grassi Giovanna, Anto-
gnoli Carlo, Passani Alberto e Ambrosini Rosanna. 

RICORDI SCOLASTICI 
A Settembre iniziano le scuole e qualche nostalgico ricorda  
quando le scuole iniziavano puntualmente il primo Ottobre. 

Gli scolari della classe IV elementare nati negli anni 1942-
1943, dedicano alla loro cara maestra Anna Giovanelli questa 
foto scattata nel 1954 con molto affetto da tutti quanti. Con 
tutta la nostra buona volontà non siamo riusciti ad avere il 
nome di una nostra compagna. 



Si è conclusa nel mese di 
giugno la raccolta dei  Punti 
Cuore, l’iniziativa della CO-
NAD Nazionale che si chia-
mava “Sosteniamo la Passio-
ne” lanciata nel mese di di-
cembre scorso. Lo scopo 
dell’iniziativa era quello di 
dare una mano concreta alle 
associazioni di volontariato 
che operano sul territorio 
castelnovese. L’operazione 
consisteva in una raccolta 
punti parallela alla consueta 
raccolta punti della spesa nei 
supermercati CONAD di tut-
ta Italia. 

Dal mese di maggio i clienti 
CONAD hanno convertito i 
“punti cuore” accumulati in 
buoni da 5 euro che sono 
stati devoluti liberamente 
alle associazioni che ritene-
vano più opportune. Nel me-
se di Settembre la CONAD 
di Molicciara ha convertito i 
“Punti cuore” in denaro con-
tante che è stato accreditato 
sui conti correnti delle asso-
ciazioni. 
L’iniziativa ha permesso alle 
associazioni di avere fondi 
extra per finanziare progetti 
concreti secondo gli scopi 

associativi e per sostenere la 
passione di fare volontaria-
to. Un sostegno morale per 
tutte quelle persone che nel 
volontariato ci credono e che 
lo praticano. Per le Associa-
zioni una insperata boccata 
d’ossigeno in questo periodo 
di crisi. La CONAD di Mo-
licciara ha quindi elargito in 
totale 9.340 euro così distri-
buiti: Pubblica Assistenza 
Luni € 5.580, A.P.S. Amici 
del Giacò € 1.705, Volta la 
Carta € 1.295 e AUSER-
ORSA € 760. 
 Le associazioni non spre-
cheranno nemmeno un cen-
tesimo di quanto ricevuto e 
si augurano che tale iniziati-
va venga riproposta anche 
per il prossimo anno. 

A.C. 

C on l’arrivo del nuovo 
Parroco, Don Alessan-

d r o ,  s i  è  r i a c c e s o 
l’entusiasmo tra i parrocchia-
ni della Chiesa di Santa Ma-
ria Maddalena a Castelnuovo, 
che dopo la scomparsa di 
Don Franco si sono sentiti 
orfani per lungo tempo. Don 
Alessandro, come riportiamo 
in altra parte del giornale, è 
arrivato in questa Parrocchia 
con entusiasmo e voglia di 
fare. Questa nuova energia ha 
fatto rivivere la comunità che 
si è messa in moto con diver-
se iniziative che fanno sentire 
“La Chiesa” di nuovo viva 
ed abitata. 
Senza gravare sul bilancio 
della chiesa questi collabora-

tori hanno provveduto al re-
stauro delle panche, danneg-
giate nel tempo dalla cattiva 
abitudine di graffiarle inci-
dendo   nomi e scritte varie. 
Le più antiche, dopo la puli-
tura e la riverniciatura, ver-
ranno spostate nell’adiacente 
Oratorio dei Rossi,  dove 
verrà celebrata la Santa Mes-
sa nei mesi invernali 
(riscaldare la chiesa ha un 
costo che la parrocchia non 
può più permettersi). Nella 
Chiesa Grande sono all’opera 
i falegnami che restaurano gli 
scranni del coro. Allo stesso 
tempo è stato messo mano 
anche all’Oratorio dei Rossi, 

che con il tempo era diventa-
to un magazzino. Ci sono 
voluti due viaggi per sgom-
berarlo da suppellettili inutili. 
Anche nell’oratorio sono sta-
te ripulite le panche laterali in 
legno. Una profonda pulitura 
dell’altare e del pavimento.  
Tutto questo per far sentire al 
nuovo Parroco che i parroc-
chiani ci sono e nello stesso 
tempo per ricordare il com-
pianto Don Franco che per la 
comunità aveva fatto tanto. 

Andrea Cavanna 

CONAD 
“SOSTIENE LA PASSIONE” 

L unedì 6 ottobre si sono riuniti a Castelnuovo i Sindaci 
dei comuni della provincia della Spezia e di Massa Car-

rara detentori della Bandiera Arancione. L’incontro è stato 
organizzato per illustrare ai rappresentati della stampa locale 
le iniziative che i vari comuni  hanno programmato per la 
Giornata della bandiera arancione  (Domenica 12 ottobre) 
promossa dal Touring Club Italiano 
Erano presenti per la provincia della Spezia , il sindaci di Pi-
gnone Mara Bertolotto, di Brugnato Claudio Galante, gli As-
sessori  Micocci e Cecchinelli per il nostro comune e per la 
provincia di Massa  il sindaco di Fosdinovo Camilla Bianchi. 
Fosdinovo è l’unico comune della provincia massese che si 
può vantare il riconoscimento della Bandiera Arancione isti-
tuita da TCI per i comuni dell’entroterra  che si distinguono 
per una offerta di eccellenza e una accoglienza di qualità. 
L’incontro oltre a presentare il programma che ognuno dei 
comuni citati ha organizzato per la Giornata Bandiera Aran-
cione 2014, ha creato l’opportunità per gli amministratori dei 
comuni insigniti di Bandiera Arancione di parlare e accordar-
si su future strategie di promozione del territorio e dei prodot-
ti  alimentari locali e programmare in collaborazione le attivi-
tà turistico - culturali dei vari comuni. 

Pino Marchini 

BANDIERE  
ARANCIONI 

Da sinistra:Claudio Galante,Camilla Bianchi, Manuele Micocci, 
Katia Cecchinelli e Mara Bertolotto 

NUOVA ENERGIA NELLA 
CHIESA DI CASTELNUOVO 

I l nostro concittadino Nello Cecchinelli, residente nella frazione di Palvotrisia, ha raggiunto 
l'eccezionale traguardo dei 100 anni esattamente il 18.08.2014. Dopo i tradizionali auguri del 

Sindaco Daniele Montebello, che ha voluto personalmente portargli gli auguri di tutta la comu-
nità, il nostro "centenario" è stato festeggiato in casa dai suoi cari in particolare dai figli Ivano, 
Mirella e Mariella, dai nipoti Manuel,Katia, Marzia, Lorenzo ed Elisa, dai pronipoti e dai tanti 
famigliari che non hanno voluto mancare a questo straordinario evento. Ai tanti auguri che ha 
ricevuto il nostro Nello si aggiungano anche quelli della nostra redazione. 

I 100 ANNI DI 
NELLO CECCHINELLI 
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Un vecchio modo di dire recita 

“Se ne vanno sempre i miglio-

ri”, una volta si riferiva solo a 

coloro che andavano all’altro 

mondo oggi, purtroppo e sem-

pre più spesso, si riferisce an-

che ai giovani che, pur rima-

nendo in questo mondo, lascia-

no l’Italia per andare a lavorare 

all’estero. Un tempo si diceva 

in cerca di fortuna, oggi in cer-

ca di un lavoro, che da noi non 

trovano, che garantisca loro una 

vita dignitosa e un futuro accet-

tabile.  

Nel XIX rapporto sulle migra-

zioni dell’ISMU (Istituto per lo 

Studio sulla Multi etnicità) nel 

2012 gli italiani che sono mi-

grati all’estero (68 mila unità) 

supera quello degli stranieri (67 

mila permessi concessi) che si 

sono stabiliti in Italia. E’ un 

dato estremamente preoccupan-

te soprattutto perché nella casi-

stica degli italiani che vanno 

all’estero la stragrande maggio-

ranza è rappresentata da diplo-

mati e laureati che non riescono 

a trovare un lavoro in patria o 

da tecnici, manager e dirigenti 

d’azienda provenienti da ditte o 

società che hanno chiuso la loro 

attività in Italia.   

Non sempre quelli che lasciano 

l’Italia sono i “migliori” ma 

certamente sono cittadini con 

alta scolarizzazione e con ele-

vate qualifiche lavorative e ma-

nageriali. 

Quindi in un momento che il 

movimento migratorio della 

popolazione mondiale interessa 

sempre più l’Italia e di conse-

guenza anche il nostro Comu-

ne, mi pare interessante sapere 

quanti sono i castelnovesi o 

figli di castelnovesi che allo 

stato attuale risiedono stabil-

mente all’estero.  

Già in passato parecchi nostri 

concittadini furono obbligati 

dalla mancanza di lavoro in 

patria ad andare, più che a cer-

car fortuna, a cercarsi un lavoro 

per sopravvivere in altri paesi 

del mondo. Già alla fine 

dell’ottocento e tra gli anni 

Venti e Quaranta del secolo 

scorso vi furono castelnovesi 

che si trasferirono all’estero ma 

erano pochi avventurosi che 

lasciavano la madre patria per 

andare nelle colonie d’Africa o 

in alcuni paesi del sud America 

(Argentina, Brasile). Negli anni 

successivi alla seconda guerra 

mondiale il flusso migratorio 

aumentò notevolmente verso 

alcuni paesi europei (Belgio, 

Scozia) che offrivano lavoro a 

chi lo aveva perduto nelle no-

stre miniere di carbone o a chi 

era stato licenziato per motivi 

politici dall’Arsenale Militare e 

alcuni stabilimenti metalmecca-

nici della Spezia (Francia, Sviz-

zera, Svezia). Inizialmente era-

no espatri singoli e per lavori 

stagionali che si trasformarono 

in seguito in lavori stabili che 

permisero a chi aveva famiglia 

di trasferire all’estero anche i 

famigliari. Pochi di questi no-

stri concittadini riuscirono ad 

acquisire il diritto di cittadinan-

za nel paese dove avevano vis-

suto e lavorato per molti decen-

ni. 

Erano considerati a tutti gli ef-

fetti degli stranieri con pochi 

diritti sia all’estero sia in patria. 

Solo nel 1988 con la legge n. 

470 del 27 di ottobre il parla-

mento istituì l’Anagrafe degli 

Italiani Residenti all’Estero 

(A.I.R.E.) che contiene i dati 

dei cittadini italiani che risiedo-

no all’estero per un periodo 

superiore ai dodici mesi. Tale 

anagrafe è gestita dai Comuni 

sulla base dei dati e delle infor-

mazioni provenienti dalle rap-

p r e s e n t a n z e  c o n s o l a r i 

all’estero. 

Nelle liste dell’AIRE sono regi-

strati i cittadini italiani nati in 

Italia e i figli di questi anche se 

nati all’estero, che non hanno 

acquisito la nazionalità dello 

stato in cui sono nati. 

L’attuale situazione dei nostri 

concittadini residenti all’estero 

come risulta dall’Ufficio Ana-

grafe (Elenco dei cittadini i-

scritti all’AIRE) è la seguente: 

donne 116, uomini 147, per un 

totale di 263 unità.  

Il numero è sicuramente infe-

riore a quello reale perché alcu-

ni nostri concittadini non sono 

iscritti all’AIRE e altri, dopo il 

periodo di permanenza previsto 

dalla legge del paese in cui ri-

siedono, hanno assunto la citta-

dinanza di quel paese e altri 

ancora essendosi trasferiti, pri-

ma di espatriare, in altri comuni 

italiani sono iscritti all’AIRE di 

questi comuni. Perciò tenendo 

conto di queste considerazioni e 

che i valori ISTAT prevedono 

solo il 70 per cento gli iscritti 

all’AIRE degli italiani residenti 

all’estero si può valutare con 

una buona approssimazione che 

i castelnovesi o i loro figli resi-

denti fuori dall’Italia siano cir-

ca 400. 
(Continua nel prossimo numero) 

Pino Marchini 

Castelnovesi nel mondo 

Avviso: Chi ha parenti o famigliari residenti all’estero può contattare 
Pino Marchini Cel.: 3683031655; Mail: marchini.giuseppe@gmail.com                  

C i ha lasciato Thea Maria 
Parodi Roncon. Caratte-

re esuberante, aperto ad ogni 
esperienza e ad ogni incon-
tro, ma nello stesso tempo 
riservatissimo; aliena da ogni 
meschino compromesso e da 
ogni menzogna, anche la più 
innocentemente diplomatica, 
schietta talora fino ai limiti 
della durezza, sempre gene-
rosa con tutti, è stata 
un’artista poliedrica: attrice 
intensa nella breve, ma profi-
cua stagione del Piccolo Te-
atro Città della Spezia, foto-
grafa sensibile, pittrice ad 
alto livello (alcuni suoi di-
pinti sono conservati nei pa-
lazzi comunali di Bergamo e 
Pisa), ma soprattutto scrittri-
ce.  
Ha esordito come poeta poli-
tico negli anni sessanta, poi è 
passata alla poesia della me-

moria e ultimamente a quella 
d e l l ’ i n t r o s p e z i o n e  e 
dell’analisi socio-filosofica.  
Si sentiva soprattutto un poe-
ta, ma ha pubblicato anche 
più di venti tra romanzi e 
raccolte di racconti, spazian-
do in vari campi: intanto 
l’autobiografia, poi il mito, 
che è la sua grande passione, 
il romanzo giallo, l’analisi 
psicologica, con una straor-
dinaria trilogia dedicata alla 
sindrome da lutto. Al centro 
delle sue opere c’è sempre 
una sottile, approfondita ana-
lisi psicologica, che Thea 
conduce con grande padro-
n a n z a ,  e s s e n d o 
un’appassionata studiosa 
della materia. 
Caratteristica della sua prosa 
è il linguaggio metaforico, il 
simbolismo, per dar modo al 
lettore di essere parte attiva 

nell’operazione libro.  
Thea ha sempre affermato 
con forza di scrivere sulle 
donne e per le donne. Infatti 
nei suoi lavori protagonista è 
sempre la donna, di ogni età, 
di ogni tempo e paese, estra-
zione sociale, carattere, atti-
vità. 
Ci ha dipinto le donne del 
mito, quelle che hanno rotto 
con la tradizione, osando in-
frangere le leggi dei padri e 
perfino quelle degli dei, le 
donne nostre contemporanee 
e se stessa. Ha insegnato per 
molti anni all’Università 
dell’Età Libera presso il 
Centro Sociale Barontini di 
Sarzana, tenendo appassio-
nanti corsi sul mito e sulla 
letteratura americana.  
Il suo ultimo romanzo “Una 
lunga sera”è stato presentato 
da Carmen Claps al Centro 
Sociale Barontini di Sarzana 
lunedì 6 ottobre scorso.  

 
 

Carmen Claps 

THEA MARIA 
PARODI RONCON 

STRADA DEL CIMITERO 

La strada che conduce al cimitero del Capoluogo da tempo 
aspetta una sistemazione definitiva. Da troppo tempo questa 
transenna impedisce un’agevole circolazione dei veicoli in 
prossimità di una curva. 
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L’AVIS CASTELNOVESE 
IN LUTTO 

U n caro amico ci ha la-
sciati. La mattina del 9 

settembre è venuto a mancare 
presso l’ospedale di Sarzana, 
Ino Marchi, ex presidente 
dell’Avis di Castelnuovo Ma-
gra. Instancabile e preziosissi-
mo collaboratore volontario 
dell’Associazione che si era 
formata nell’anno 1971 nei 
locali del  cinema Centrale di 
Molicciara. In quel periodo i 
soci fondatori oltre a Lui fu-
rono i fratelli Tendola, Barto-
letti, Battistini, Moracchioli, 
Grassi, Massa, i fratelli Simo-
nelli, e il compianto Don 
Franco Lombardi. 
Ino ha ricoperto la carica di 
Presidente della nostra Comu-
nale per ben ventidue anni, 
dal 1990 al 2012. Precedente-
mente ricopri la carica di se-
gretario dal 1975 al 1989 e 
per molto altro tempo il ruolo 
di Consigliere. 
C o n s i d e r e v o l e  a n c h e 
l’impegno di donatore da 
sempre profuso, aveva infatti 
ricevuto la più alta beneme-
renza: la Croce d’Oro. Dal 
2013, dopo aver lasciato la 
carica di Presidente per rag-
giunti limiti di mandato, rico-
priva il ruolo di presidente 
emerito, mantenendo comun-
que, finché la salute glielo ha 
concesso, un’attiva collabora-
zione. 
È stato un esempio per tutti 
soprattutto per i giovani che 
in questi ultimi anni sono au-
mentati in maniera considere-
vole rendendolo orgoglioso. 
Si spendeva attivamente per 
la nostra collettività, in modo 
umile onesto e leale. Tutte le 

Avis Comunali della provin-
cia, capeggiate da quella pro-
vinciale di La Spezia, hanno 
con grande affetto manifesta-
to le più sentite condoglianze 
al figlio Alberto e ai parenti 
tutti, ed anche la popolazione 
di Castelnuovo Magra si è 
unita al cordoglio. 
I funerali hanno avuto luogo 
nel suo amato centro storico 
giovedì 11 settembre presso la 
chiesa di Santa Maria Madda-
lena con grande partecipazio-

ne della cittadinanza e delle 
associazioni di volontariato 
della provincia  (AVIS e AI-
DO). 
Caro Ino ci mancherai tanto… 
grazie. 

I Castelnovesi. 
 
PERSONALE 
Ricordo con emozione le sod-
disfazioni che mi hai regalato 
e la tua generosità di consigli 
e di aiuti nello svolgere il mio 
ruolo nel volontariato, e no-
nostante il tuo carattere un 
po’ burbero e schivo ha sem-
pre prevalso l’aspetto miglio-
re del Tuo animo. 

Graziella 

Ino Marchi 

AUSER ORSA 
C ome di consueto con la fine dell’estate riprende l’attività 

dell’Auser-Orsa, presso il Centro Sociale di Castelnuovo nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle 15:30 alle 18:00. 
Obiettivo principale in questo inizio d’autunno è dare corso al Filo 
d’Argento, un servizio sociale gratuito rivolto alle persone anziane e 
disagiate in collaborazione con l’Assessore alle Politiche Sociali A-
rianna Bonvini con il supporto delle Assistenti Sociali. Gli intenti del 
Filo d’Argento sono illustrati nel volantino qui sotto riprodotto e di-
stribuito negli studi medici, nei negozi e nelle farmacie. Il Filo 
d’Argento necessita di volontari, specialmente uomini.  
Ritornano i Corsi di Computer per principianti e per utenti avanzati. 
Le lezioni si tengono nell’aula di informatica dell’AUSER-ORSA  
presso la scuola media “Dante Alighieri”. Ritornano anche i corsi di 
ballo latino americano (lunedì dalle 17:30 alle 19:00), i corsi di gin-
nastica, cucito e ricamo, passeggiate due volte la settimana  (al matti-
no), giochi ludici e nel corso dell’anno gite e cene sociali. 
In collaborazione con la Croce Rossa Italiana ogni primo lunedì del 
mese si effettua il controllo del colesterolo, glicemia e pressione. 
Gli  interessati  possono contattare  la signora Anna al 349 7195 434 

V orrei ringraziare davvero 
di cuore, a nome di tutta 

la Parrocchia del Sacro Cuore, 
l'“Associazione Amici del 
GIACO" e l'AUSER-ORSA 
per l'ottimo contributo fornito 
rispettivamente generi alimen-
tari e denaro che verrà distri-
buito da Don Carlo a favore 
delle persone bisognose pre-
senti nel nostro Comune. 
È stato un gesto davvero molto 
generoso che abbiamo apprez-
z a t o  t a n t i s s i m o ! 
Abbiamo bisogno di questo 
aiuto perché la povertà, pur-
troppo, sta aumentando 
v e r t i g i n o s a m e n t e . 
Ancora grazie di cuore. 
 

Violi Stefania 
(Parrocchia S. Cuore)  

RINGRAZIAMENTO 

FEDE E 
SOLIDARIETÀ 

NELLA FESTA DI 
SANTA ROSA 

I n occasione della festa di 
Santa Rosa, svoltasi il 30 

Agosto scorso a Marciano, si 
sono verificati nel territorio del 
nostro comune, di cui la frazio-
ne fa parte, numerosi episodi 
di grande solidarietà: gruppetti 
di cittadini si sono adoperati 
per raccogliere offerte con le 
quali ristrutturare la chiesina 
intitolata alla Santa, che è nel 
cuore degli abitanti non solo 
marcianesi. 
Tra i vari “comitati” raccogli-
tori di contributi si è distinto 
quello coordinato dalla concit-
tadina Marisa Palma (che era 
nata su quella striscia di terra 
dove sorge il tempietto). La 
sua raccolta, veramente consi-
stente, è stata consegnata inte-
ramente al neo parroco Don 
Alessandro Chiantaretto per 
l’uso che occorre farne. 

AVVISO 

La Lavanderia Mary 
di Molicciara il 31 dicem-
bre prossimo chiude  la de-
cennale attività  ed invita 
tutti i clienti che hanno capi 
in giacenza presso il nego-
zio di ritirarli entro quella 
data. 
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D a tempo desideravo 
fare un accurato 

“viaggio” nella biblioteca 
intitolata a Michele Ferrari, 
il castelnovese geniale, che 
con la sua attività intellettua-
le, tra cui l’opera Le origini 
di Castelnuovo, quasi sicura-
mente la più attendibile pub-
blicazione che sia stata pro-
dotta sull’argomento, ha 
consistentemente contribuito 
a dare celebrità alla propria 
Terra. Volevo “mescolarmi” 
un po’ ai libri che vi dimora-
no e conversare con le due 
“sentinelle” che hanno il 
compito di accudirli con ri-
spetto e l’amore che merita-
no.  
Nelle mie intenzioni era 
compresa la guida di quel 
delizioso intrico di carta e 
parole conservato per ampli-
are la mente e nutrire 
l’anima dei contemporanei e 
dei posteri. 
In oltre (la passione che pro-
vo per quegli straordinari 
ospiti mi ad osare in tal sen-
so) spero che le preziose 
“custodi” rispondano a tutte 
le mie domande … 
Sulla porta c’è un cartello 
con su scritto “Aperto”. Giro 
la maniglia, spingo legger-

mente ed entro. Di fronte, in 
fondo al corridoio si materia-
lizza davanti al mio sguardo 
una graziosa figura di donna, 
seduta dietro ad una scriva-
nia. Il suo volto è incornicia-
to da una capigliatura a ca-
schetto che lo impreziosisce. 
Sta scrivendo. Al piccolo 
rumore della porta che si a-
pre guarda nella mia direzio-
ne e mi indirizza un gentile 
Avanti incastonato in un sor-
riso. 
Intanto col pensiero permea-
to di soddisfazione per esse-
re entrato nel “tempio” dei 
mie amati cartacei “dei”, a-
vanzo verso le femminee 
figure che del luogo hanno la 
responsabilità. Mi sento un 
po’… magico … 
Oltre Paola, l’altra rappre-
sentante della stirpe di Eva è 
Fabienne, Fabienne Pelizza-
ri: una simpatica signora ve-
stita con un abito di sobria 
eleganza. 
Vado a cercare la loro com-
petenza e la loro assistenza. 
Si dichiarano ben liete di as-
secondarmi. 
E da esse so quanto segue. 
La biblioteca Michele Ferrari 
è stata inaugurata il 28 giu-
gno dell’anno 1959. I volumi 

che attualmente riempiono 
gli scafali sono 14.594. Gli 
iscritti ammontano a 3.082. 
La media giornaliera dei pre-
stiti raggiunge il numero di 
12-15. 
Tra i generi hanno la supre-
mazia il “giallo e il rosa”. In 
quanto agli autori, svettano 
Camilleri e Carofiglio. Nei 
romanzi non gialli dominano 
quelli storici e di avventura. 
La poesia è poco appettibile. 
( Anche se le “commesse” si 
impegnano a stimolarne 
l’interesse.) 
Fra i lettori forti il “mestiere 
di leggere” mi viene mante-
nuto costante per tutto 
l’anno; per gli altri le stagio-
ni più propizie sono l’estate 
e l’inverno. 
A questo punto mi pare di 
aver annotato tutto quello 
che c’è d’interessante. 
È venuto il momento di an-
dare. Restano soltanto i salu-
ti: grazie e arrivederci Paola: 
grazie e arrivederci Fabien-
ne.  
Esco. Soddisfatto. 
Chi sa se questa notte il per-
sonaggi dei libri che io e Pa-
ola e Fabienne abbiamo evo-
cato mi verranno in sogno. 
Come descrive sia accaduto 
a Bianca d’Apua nel suo 
“Sogno  di una notte in bi-
blioteca”. 

Piero Albertosi 

VIAGGIO IN BIBLIOTECA 
Le signore dei Libri 

UNA DONNA IMPORTANTE 
PER VALLECCHIA 

F iorita Cecchinelli ,"Fiorita", nome non comune che bene si addi-
ce a questa signora di bella presenza, simpatica con una contagio-

sa carica di vitalità: una di quelle persone che nel luogo in cui vivono, 
è una vera risorsa. Per chi non si ricorda riportiamo la notizia che circa 
sessant'anni fa il borgo di Vallecchia era senza rete idrica comunale e 
vi erano pure problemi per attivarla. Si instituì cosi una cooperativa 
fra gli abitanti, che si fece carico delle spese per costruire l'acquedotto 
che attinge acqua dalla vicina collina sotto Forte Bastioni. Grazie a 
questa iniziativa i residenti usufruiscono di un ottimo prodotto prove-
niente dalla Apuane, purtroppo però le spese a loro carico erano molto 
sostenute. Tre anni fa alla "nostra" Fiorita, parlando occasionalmente 
con un allora personaggio del Comune, venne in mente di organizzare 
alcune sagre gastronomiche. 
Seguita nell'idea dal marito Pietro Ambrosini (ahimè scomparso qual-
che anno fa), e dagli amici Vanni e Gabriella e da altri, iniziarono cosi 
le FESTE che si svolgono a luglio e ad agosto dove vengono proposti 
piatti assolutamente del luogo come: ravioli di carne, coniglio acco-
modato, sgabei , frittelle dolci e tante altre leccornie.  
Il successo è grande, e il guadagno per la sovvenzione e il manteni-
mento per la Cooperativa è assicurato. Non basta, Lei si inventa una 
pesca di beneficienza che viene introdotta durante le sagre, e con que-
sta sconfina nell'artistico confezionando personalmente i doni. Il ban-
chetto gestito dalla figlia è pieno di pupazzi, bamboline, strofinacci e 
cuscini ricamati ecc..... 
Il risultato è superiore alle aspettative tanto che riesce a devolvere 
donazioni alla Pubblica Assistenza, ad alcune famiglie bisognose, e 
(quest'anno) anche al nuovo parroco don Alessandro per ristrutturare 
la canonica della Chiesa di Santa M. Maddalena. In questi giorni i 
lavori per la prossima pesca sono iniziati con delle idee bellissime. 
Insomma Fiorita è proprio una persona floreale...... possiamo afferma-
re che grazie a Lei e ad alcuni abitanti la PICCOLA Vallecchia è ca-
pace di GRANDI cose??? noi pensiamo di si. 

G.G. 

Fiorita Cecchinelli e Don Alessandro Chiantaretto 
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D omenica 19 ottobre, ore 
10.30, presso il campo 

sportivo comunale "Libero Mar-
chini" di via Carbone è in pro-
gramma l'incontro tra Castelno-
vese e Colli di Luni, valido per 
la quinta giornata della Prima 
Categoria. E' la prima volta in 
assoluto che queste due squadre 
si affrontano in campionato.  
Gli appassionati castelnovesi 
possono così assistere ad un 
derby che manca da quasi dieci 
anni: gli ultimi precedenti risal-
gono infatti alla stagione 2004-
2005 quando le duellanti erano 
Castelnuovo e Lunense. All'epo-
ca il Castelnuovo vinse sia 
all'andata che al ritorno, ma alla 
fine di quella sciagurata stagio-
ne entrambe le squadre finirono 
in Seconda Categoria. Fortuna-
tamente, quest'anno i presuppo-
sti sono diversi. 
Il Colli di Luni, nonostante un 
avvio incerto, è indicato dagli 
addetti ai lavori come una delle 
squadre più accreditate per la 
promozione. Dopo la retroces-
sione dello scorso anno, il presi-
dente Fabrizio Mabellini ha affi-
dato la stagione della riscossa a 
Cristiano Lavaggi (direttore 
generale), Michele Devoti 
(direttore sportivo), Davide 
Marselli (allenatore) e Alessan-
dro Luciani (viceallenatore).  
La Castelnovese prosegue il 
proprio cammino con il medesi-
mo assetto dirigenziale degli 
anni passati: al fianco del presi-
dentissimo Gherardo Ambrosi-
ni, ci sono sempre Massimo 
Tancredi (direttore generale), 
Bruno Triglia (direttore sporti-
vo) e Mario Musetti (direttore 
tecnico); in panchina siede, per 
la terza stagione, Stefano Paoli-
ni.  
Il Colli di Luni si presenta al 
derby con un ruolino di marcia 
inferiore alle attese; nelle prime 
partite ha raccolto soltanto una 
vittoria senza mai riuscire ad 
esprimere tutto il proprio valore. 
Bertuccelli però è già una cer-
tezza: fin qui ha segnato un gol 
in ogni partita. E' un centravanti 
di categoria superiore e con que-
sta impressionante regolarità 
sarà determinante per la rimonta 

del Colli di Luni, staccato di 
sette lunghezze dalla coppia di 
testa Marolacquasanta - Riccò.  
La Castelnovese ha già affronta-
to tre delle squadre che sono al 
vertice del campionato senza 
sfigurare, ma raccogliendo solo 
un pareggio. Le partite che se-
guiranno il derby ci aiuteranno a 
capire meglio il reale valore 
della squadra. La difesa è una 
garanzia, mentre dal centrocam-
po in su sarà determinante la 
continuità di rendimento degli 
uomini più rappresentativi.   
COLLI DI LUNI 
P: Franciosi, Sarti S. D: Berta-
gnini, Camicioli, Conti, Michi, 
Pigoni, Torre, Sarti A. C: Bru-
ghitta, Cavalletti, Del Padrone, 
Lorenzini, Monfroni, Pigoni, 
Ricci, Rolla, Sergiampietri, Si-
gnego. A: Andreani, Bellè, Ber-
tuccelli, Jabraoui. 
CASTELNOVESE 
P: Franceschini, Mariani D: 
Antognetti, Baldassari, Barbieri 
L., Cattani, Colonnelli, Muraca, 
Orlandi, Pietra J., Vannucchi C: 
Barbieri A., Belli, Biselli, Nico-
lini, Pietra M., Vita A: Bonuc-
celli, Franzoni, Musetti. 

 
Qual è il vostro obiettivo? 
Davide Marselli: Vincere il 
campionato; l'inizio non è stato 
brillante, ma c'è tutto il tempo 
per recuperare il terreno perdu-
to. 

Mario Musetti: Conquistare 
un'altra salvezza; magari con 
qualche giornata di anticipo per 
poi divertirsi. 
Qual è il progetto tattico a cui 
state lavorando? 
Marselli: Stiamo cercando di 
costruire un gruppo di 20-22 
ragazzi che possa salire di cate-
goria e fare bene per altri due-
tre anni. Il nostro modulo di 
riferimento è il 4-4-2. 
Musetti: Lo schema di gioco di 
partenza è il 4-3-3; poi il nostro 
mister è bravo a cambiarlo in 
corsa secondo le necessità della 
squadra.  
Qual è il punto di forza della 
vostra squadra? 
Marselli: Sicuramente il nostro 
bomber; Giuseppe (Bertuccelli, 
ndr) è un vero lusso per la cate-
goria. 
Musetti: Il gruppo; c'è uno zoc-
colo duro formato da calciatori 
che sono con noi da tanti anni 
(Cattani, Vannucchi, Vita, ndr) 
e che aiutano i nuovi arrivati ad 
inserirsi. La Castelnovese è co-
me una grande famiglia. 
E quello di debolezza? 
Marselli: Credo che la squadra 
sia completa sotto ogni punto di 
vista; però manca ancora la 
mentalità giusta per riuscire ad 
esprimere sul campo tutto il 
nostro potenziale. 
Musetti: E' una squadra che 
non si accontenta mai; in certe 
o c c a s i o n i  b i s o g n e r e b b e 
"gestire" il pareggio ed invece 
per provare a vincere la partita, 
rischiamo di perderla. 
Che campionato vi aspettate? 
Marselli: Difficile; squadre co-
me il Ceparana, il Vecchio Le-
vanto e il Real Fiumaretta ci 
contenderanno il primo posto 
fino all'ultima giornata. 
Musetti: Molto equilibrato; ci 
sono almeno 5-6 squadre che 
possono lottare per la vittoria 
finale. E rispetto allo scorso 
anno, mi sembra che il livello si 
sia alzato, sia dal punto di vista 
tecnico che da quello fisico. 
Come giudica questo inizio? 
Marselli: Non siamo certamente 
soddisfatti; probabilmente ab-
biamo sottovalutato le difficoltà 
di un campionato che credeva-
mo di aver già vinto. La realtà è 
diversa. Non ti regala niente 
nessuno e ogni vittoria va suda-
ta fino all'ultimo minuto. 
Musetti: E' stato sicuramente 
positivo; nonostante il calenda-
rio ci abbia riservato un avvio 
"terribile", siamo riusciti a con-
quistare punti preziosi. 

Riccardo Natale 

PALLAVOLO 
SOTTO LA TORRE 

C astelnuovo Centro Storico accoglie nella sua bellissima 
piazza Querciola un insolito torneo di pallavolo intitolato 

alla memoria di Ino Marchi ex presidente dell'AVIS Castelnuo-
vo Magra per 22 anni. Organizzato dal Volley Colombiera  nella 
persona di Isoppo Maria Luisa e del Circolo Arci del presidente 
Reggioli David con la collaborazione dell'AVIS Castelnuovo 
Magra, presente il figlio Marchi Alberto e il presidente attuale 
Russo Franco. 
Hanno partecipato al torneo la squadra di casa Volley Colom-
biera, Futura AVIS Ceparana, Volley Pontremoli e Volley O-
limpia La Spezia. 
I risultati delle due semifinali sono i seguenti: 
Volley Colombiera vs Futura AVIS Ceparana 0-2 Parziali: 
23/25, 25/27. 
Volley Pontremoli vs Volley Olimpia La Spezia 2-1  
Finali 3°- 4° posto: Volley Colombiera vs Volley Olimpia La 
Spezia 2-0 Parziali: 25/18, 25/23. 
Finale 1°- 2° posto: Futura AVIS Ceparana vs Volley Pontremo-
li Parziali: 24/26, 23/25 
Meritata vittoria dunque per il Volley Pontremoli davanti ad un 
numeroso  pubblico che ha seguito con entusiasmo  tutte le par-
tite. Questa la classifica finale : Primo Volley Pontremoli, se-
condo Volley Ceparana, terzo Volley Colombiera e quarta L'O-
limpia La Spezia.  
Nella foto qui sotto una fase del torneo. 

Castelnovese - Colli di Luni: è già derby! 

Davide Marselli (a sinistra), allenato-
re del Colli di Luni, che stringe la 
mano a Stefano Paolini (a destra), 
allenatore della Castelnovese 
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ANAGRAFE 
Sono nati: 
Crescentini Cristiano     (04/08)
Bellazzini Giorgia          (08/08) 
Valli Andrea                (17/08)
Vivani Marco               (18/08)
Rossi Matteo                (20/08)
Casani Lavinia             (29/08)
Morachioli Leonardo   (24/08)
Farina Celeste              (02/09)
Cristallo Eva               (03/09)
Della Tommasina Aurora    (11/09)
Righi Sofia                  (09/09)
Cecchini Andrea C.     (10/09)
Santos M.W. Swami      (15/09) 

Si sono sposati: 
Spagnoli Davide           
Masetti Lara                   (09/08) 
 Mosti Sergio             
 Baudone Marilena         (23/08) 
Poggioli Gianni           
Zembo Silvana               (23/08) 
 Vannucchi Gabriele       
 Puntelli Sara                  (26/08) 
Franciosi Andrea          
Stolf Elena                     (31/08)
Bonanata Carlo            
Bernardi Michela           (28/09) 

Sono deceduti: 
Giacomelli Eugenio  a.77 ( 4/8)
Pivieri Adria             a.91 (29/7) 
Bianchi Vanda          a.88 (31/7) 
Bertoni Otello        a.45 ( 3/8)
Bertini Valentino  a.78 (2/8)
Lazzari Emma           a. 90 (7/8)
Frigelli Ottavio        a. 93 (13/8) 
Freggia Maria           a.94 (25/8) 
Rambay R. Pedro R. a.38(19/8)
Marchi Ino                  a.82 (9/9) 
Castagna Ivana         a.79 (15/9) 
Grassi Corinna         a.87 (13/9)
Bertela' Anna Maria a.89 (17/9) 
Cucurnia Giuliano    a.71 (24/9) 
Finotti Giulio            a.81 (27/9) 
Parodi Maria Teresa a.78 (23/9) 
Lombardi Marisa      a.84 (24/9) 

Baudone Giorgio 
Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 
Marchini Pino 

Natale Riccardo 
Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

RITORNO DEL GENERE 
D opo che anche negli Stati Uniti il bilancio dell’ultima stagio-

ne cinematografica ha segnato un vistoso calo degli incassi si 
comincia a pensare seriamente ad una crisi globale particolarmente 
grave, quali  ne siano le ragioni si può ricondurre a svariati motivi, 
uno dei quali potrebbe essere la dichiarata mancanza di fantasia 
nell’elaborazione di storie accettabili. In questo senso un ritorno ai 
generi più tradizionali sembra la direzione più percorribile, è per 
questo che  “La preda perfetta“ può provocare una serie di conside-
razioni: innanzitutto il fatto di essere originato dal romanzo di La-
wrence  Block che forse è uno degli ultimi esponenti della genera-
zione di scrittori dei tardi anni trenta che ci ha dato una serie quasi 
infinita di capolavori, basterà forse citarne alcuni come Ed Mc 
Bain, Elmore Leonard, Donald Westlake, Charles Willeford, James 
Crumley, Toby Hillerman, James Lee Burke,William De Andrea e 
Walter Mosley preceduti dalla trimurti costituita da Chandler, 
Hammett,Thompson, trascurando Cain, Goodis e chissà quanti al-
tri, questo per dire che materiale per il cinema ne esiste in sovrab-
bondanza ma viene ben poco utilizzato. Block nella sua lunga car-
riera ha creato personaggi molto diversi ma,  fra i tanti,  emerge 
quello di Matt Scudder, creato nel 1976, con caratteristiche di certo 
peculiari; è un ex poliziotto alcoolista che per un incidente di per-
corso, l’uccisione accidentale di una bambina in un conflitto a fuo-
co, si è dimesso e svolge una attività di detective privato sui gene-
ris. In questo caso viene ingaggiato da uno spacciatore di droga cui 
è stata uccisa la moglie in modo particolarmente efferato e crudele. 
Il nostro protagonista riesce a venire a capo della situazione attra-
verso una serie di vicissitudini che ci riporta alla memoria del gran-
de cinema, appunto di genere, che tanto aveva incantato tra gli 
spettatori nella stagione che si potrebbe inquadrare tra gli anni qua-
ranta e sessanta del novecento ( non trascurando naturalmente i 
ripescaggi fatti nel tempo dai vari Polanski, Michael Mann,Toni 
Scott e altri). Un abile intreccio di azione e suspense condito da 
dialoghi che hanno coinvolto anche grandi scrittori come Hemin-
gway ( da cui il magistrale “I gangsters” di Siodmak ) all’interno di 
momenti che non si lasciano sfuggire abili osservazioni sulla socie-
tà. È bravo  Liam Neeson nella parte di Scudder ma non sono da 
meno gli altri protagonisti e comprimari  immersi in una New York 
di sinistro fascino fotografata a meraviglia. Se non andiamo errati 
opera seconda di quello Scott Cooper che nel 2009 aveva fatto gua-
dagnare a Jeff Bridges un Oscar per il suo “Crazy Heart“ anch’esso 
ricavato dal bel romanzo di Thomas Cobb. Per concludere il mate-
riale per fare tornare la gente al cinema esiste, basta utilizzarlo, 
anche se il risultato al botteghino è abbastanza deludente, ma que-
sto è un problema che ci porterebbe a parlare del pubblico e ve lo 
risparmio. 
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